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zano, i qual i si t r incerarono nella necessità 
di osservare r igorosamente la legge. 

Ma io non voleva l 'abolizione delle di-
sposizioni di legge: io voleva una modifica-
zione del l 'ar t . 11 e dell 'ar t . 27 della legge 
notarile. Io convengo con quel che diceva 
l'onorevole Talamo che la legge notar i le sia 
una delle migliori leggi che abbiamo, che è 
ispirata a cr i ter i piut tosto l iberal i e che 
anzi forse va anche t roppo in là, perchè i 
Consigli notar i l i non sempre adempiono agl i 
obblighi loro, tanto che a volte non propon-
gono la nomina del notaio in una sede va-
cante per non vedere i componenti degli stessi 
Consigli r idot t i i propr i i emolumenti . 

Io quindi sono lieto che il minis t ro ab-
bia intenzione di modificare questa dispo-
sizione di legge. L'onorevole sotto-segretario 
di Stato ha già r i levato che la legge si pre-
sta ad il lecite camorre da par te dei notai 
che hanno molta anziani tà . Costoro si pre-
sentano in molti concorsi e si ha a deplo-
rare, che quando hanno vinto il concorso, per 
cedere il posto conquis ta to , prendano un 
premio perfino da 10 a 20 mila lire. 

L'onorevole Tizzoni mi dice che questo è 
un ricatto bello e buono e così in fa t t i è, però 
esso è consentito dalia legge. Per questo bi-
sogna modificare quest ' articolo e fare in 
modo che non sia prefer i to il p iù anziano, 
ma colui che r is iede nel luogo. (Aah! aah! — 
Proteste). 

Presidente. Onorevole Cimorell i 
Cimoreili. Due al tre parole, signor presi-

dente. Io ho sempre propugnato la teoria che 
il notaio possa r imanere nel l ' ambi to del man-
damento; ora vedo che tale teoria, che pr ima 
era accettata solo dai componenti la divi-
sione notar i le del Ministero, è accolta anche 
dall 'onorevole sotto-segretario di Stato che 
si riserba di concretar la in apposito disegno 
di legge. 

Certo è che bisogna prendere dei prov-
vedimenti poiché i notai hanno cominciato 
un' agitazione che si va propagando sempre 
di più. 

Monti-Guarnieri. Avremo uno sciopero di 
notai ! (Si ride). 

Cimorelli. Ora noi invece dobbiamo con 
ogni mezzo cercar di sodisfare le giuste 
esigenze di questa classe colta ed intel l i -
gente di pubbl ic i uffiziali (Bene! — Commenti). 

Presidente. Segue l ' interrogazione dell'oDO» 
^evole Monti-Guarnier i al minis t ro di grazia 

e giust iz ia « intorno ai cri teri i , che in tenda 
di seguire circa i cosidetti passaggi dalla 
magis t ra tu ra requirente al la g iudicante con 
grave danno dei magis t ra t i g iudicant i . » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per la grazia e giust izia . 

Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia e 
giustizia. I cr i ter i che intende seguire il Mi-
nistero per quest i passaggi consistono nel 
farne il meno possibile, solo per assolute 
necessità di servizio e sulle proposte dei 
capi delle Corti. Io potrei dimostrare all 'ono-
revole Monti Guarnieri , ma egli non lo esi-
gerà, che in questi u l t imi tempi i t re pro-
curatori del Re, nominat i consiglieri , lo sono 
s tat i per assoluta necessità di servizio. 

Non avrei altro da r ispondere all 'onore-
vole Monti-Guarnier i , ma mi corre l 'obbligo 
di t ranqui l l izzar lo sulla seconda par te della 
sua interrogazione, cioè sui danni che da 
questi passaggi deriverebbero ai magis t ra t i 
g iud ican t i ; ora, se è vero che i magis t ra t i 
inqui rent i che passano nella categoria giu-
dicante r isentano un vantaggio nei p r imi 
gradi della carr iera , è anche vero che lo 
scontano quando arr ivano agli al t i gradi . 
Basteranno a provargl i ciò poche cifre. Men-
tre l 'anno scorso su 556 consiglieri , solo 71 
passarono dalla terza alla seconda classe, su 
25 f) sost i tut i procuratori general i furono solo 
14 quell i che passarono dalla terza alla se-
conda. 

Se le due carriere avessero avuto un pro-
gresso comune, i sost i tut i procuratori gene-
ral i promossi avrebbero dovuto essere t renta . 
Come si vede dunque, il vantaggio che la 
classe dei funzionar i del Pubblico Ministero 
può aver r isent i to per i pochi passaggi av-
venut i nel corpo giudicante, è minimo di 
f ronte al considerevole r i tardo coi quale essi 
raggiungono le promozioni di categoria e di 
grado in confronto coi loro colleghi del l 'a l t ro 
ramo giudiziario. 

Del resto, torno a r ipe tere che noi siamo 
in massima contrar i ai passaggi dei magi-
s t ra t i inqui ren t i nel la categoria g iudicante 
e che ammet t iamo la possibi l i tà di ta l i prov-
vediment i solo quando un vivo interesse del 
servizio lo esiga, e quando vi sieno formal i 
proposte dei capi delle Corti. 

Presidente Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Monti-Guarnieri per dichiarare se sia o 
no sodisfatto delle risposte avute dal sotto-
segretario di Stato per la g r a f i a e giustizia« 


